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Hné di un tiranno e l'ipocrìàiàdegli alleati 
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tAlle sue • esequie », ha 
scritto Le ' Monde, - e I'Ócci-
dente. delegherà qualche no
stalgico cui non sembreran
no sufficienti gli imbarazza^ 
ti , messaggi 'di cordoglio. 
Gli assenti saranno ìinnu-
merevoli... C'è già gran res
sa sul ; palco .dell'ipocri
s i a * . •.S'Tv.f'.v7/. ; •• ' :•-•;;• '<";•: ' ' ' . ' ; ' 

' Non innumerevoli, ma cer
to qualificati » presenti, a 
cominciare da Richard Ni-
xoa r che, dell'apprendere • la 

inoriadi Reta Palhàvì ha 
esibito la sua incontenibile -
gratitudine. < Il trattamento 
riservato dall'Amministra
zione americana allo scià 
dopo la sua partenza da Te
heran è stato vergognoso, e-
ha costituito una delle pagi-

X ••••.:.••• . :• ' — y:i '. i . : , •!•• 

. ne ••* più • nére della • politica 
americana ». A questo - esa-
cvrbato Rimprovero > il presi1 

dente del Watergate ha ag-
givnìo i il seguente ; sospiro; 
€ L'Amministrazione • ameri
cana • non ha -avuto la deli
catezza di riconoscere che 
lo scià è statò Un alleato e 
un amico degli Stati Uniti 
durante più di trent'anni ». 
' Nixon è un uòmo di par
te,-un repubblicano, ed è in
giusto ' con U democratico 
Carter: Sé e 'per questa, an-
che :•" Carter sa benissimo 
quanto abbia fatto per l'Ame
rica (oltre che per se stes-

: so) lo scià appena scompar
so .E non se lo scorda. Po
chi mési prima del tracòllo 
né ha.'infanti tessuto un etq-

Zì' 

gin non meno sincero. ' di 
' quello di' Nixon, anzi più 
' circostanziato e, oserei dtre, 

pertinènte. « L'Iran » disse, 
•. «è un'isola .dì stabilità... 
•..'•.Nessun altro paese sulla ier-
•;ni è più vicino a noi... Non 

: vi- è alcun altro dirigente 
: (óltre lo scià) nei confronti 
'.':• del quale>io provi una grati

tudine /più profonda e una 
]• più grande amicizia perso-
• naie*. >-••' .-•;-";'-.. Vv.A ;-•;'•> '.' 

Nixon è dùnque servito. 
: Se oggi Carter è più cauto 

di lui e invia al Cairo mes-
- saggi sbiaditi e- < imbaraz

zati», è perché ha il potere 
. e quindi responsabilità,, guai 
e impegni che obbligano'iti-

Ja prudenza. Solo ylal', dura 
"•^necessita-]-- dei\ governò>] gli 
& ;>V ; ' .;--V-C^ >•* i--- V ;>' H "ì;V '•-

% (tfptye* qu&l tanto ù% diplo
mazia di cui è capace, c& 
stringendola a salire, come 
dice Le Monde « sul palco 

,-•: deU'ipoerÌ8Ìa*t : Che -.pei ci 
. ; sia gran reisa su questo pai- -, 
; -A cofànzi {ch«: sia"statòeretti & 

&* sembra'uh'esagerazione. Un 
, po' di riserbo, qualche lacri

ma nascosta,, o asciugata 
frettolosamente,t qualche sòr-
riso d\\vk'gàatàn^,;^n^:po'l' 
mesto 'è: IM- po' ,ÌM\fferente. : 
in cui ' è -difficile capite -se1' 
ci sia più gratitudine per la 
morte dello scià o più dolo-.j 
re per là sua sconfitta... Afa 
é tutto; : ); . { ì 7 ^ ; . . . n n ? ; 

- Un po' di ipocrisia nei po
tenti è d'altronde inevitabi
le. Stupisce, al contràrio; la 
franchezza con cui, malgra
do tutto; i grandi dèll'Occi-1-
dente, gli eredi dell'Eliade, ' 

- si ostinano a manifestare la 
toro sia pure imbarazzata 
solidarietà per • un tiranno] 
non solo orientale ma de
funto. ,.'•:}:. . :-.':'•'•; •'•''.; 

In genere co,sì equilibrato, 
preciso, addirittura gepm'e-

• tricó nei suoi .giudizi, que- ' 
sta .volta t e Monde. ha [sba-

• gl'iato. '. L'ipocrisia .'indotta 
•':•• dalla, morte' dello scià è ri-
••\ màsta giusto ài minimo in- '' 

dispenàabile; anzi è decisa
mente al di '•. sotto della de
cenza.. Siamo di fronte, in
vece, ad una . fièra, - cocciu-. 
ta, pervicace, persino coni- J 

; movente (se còsi si può di
re) e onèsta difesa deU'ami-

i cititi. La calca e semmai sul 
J palco di una fedeltà (o cón-
Lj nivenza) addirittura '- osten-
], tata e millantata. Tanto di..' 
:' cappello, anzi, a quésta. sof-! 

; feria ' sincerità'delVOccidèn^ •" 
v te. Allora, perché non chià- ' 

mate le.cose con il loro no-
' me? Se a Norimberga i.Goe- . 

ring e i Frank avessero po-
, • tuto [ ricevere messaggi . di 

r comprensione', sia pure im-
:' bar azzata. Le Monde- avreb-
: be parlato di ipocrisia o di 
'sfacciataggine? • — ..^w: 

• ".'H'.'.:.-•".''•'• '} •"'":.•;'. ,'»»-V. :. 

v NELLA FOTO: l'è* presiden--
t» Nixon «1 funerali d«llo scie f 

^ •*«'t> A-yv: : " . - ; -'•:• 

ìmWM&ffiÉMtM un secondo fronte 

Israeliani in una via della vecchia Cerase lemme. Accanto: 
una vetrina di tei Aviv che espone erticoH di abbigliamento 

W-'. 

casa scrittorerusso^ 

'•- .•.-.i« *r',-:--. '...:. •.;: \\ 

MOSCA ^ j L o scrittore, il 
< numero uno » del. formali
smo russo, e i Giochi di Mo-, 

dffè:-'il" 'keWm&ììàHr 
A parlare^è:Vifetor^Bprisovic 
Sklovskij ' che segue da casa 
le Olimpiadi alla tv. E'; una 
buona' occasione per ascolta 
re giudizi e impressiotii di 
un •' personàggio che ricorda 
i ruggenti anni vénti» ma che 
non disdegna affatto i gior
ni d'oggi. Dice Sklovskij: 
«Sono più vecchio di tre an
ni di questi giochi olimpici 
dell'era modèrna. E questo 
mi consente di dire che 1* 
Olimpiade è una ctìsa che 
vale; Ecco, per ' la verità: 
non sono mai stato uno spor-

i tivo praticante e di - tutti i 
miei successi fisici ricòrdo. 
solo di essere riuscito un paio 
di volte a fare un nodo all' 
attizzatoio... Un'altra volta 
in un incontro di lotta tra di
lettanti no spezzato due co
stole all'avversario... ». 

Quindi Sklovskij « ferma-
lista ». ma anche lottatóre. 
«A quei tempi -—dice..-ri'1* 
lotta era molto popolare. La 
praticavano i poliziotti ; ma 
anche i poeti e tra:"questi 
Blok. Ricordo che3 i migliori 
lottatori per dimostrare le 
loro' vere qualità dovevano 
incontrarsi ad Amburgo, cosi 
di una gara molto importante 
si diceva atta Amburgo. ¥Jc-
cp: l e . Otimpiadi di questi 
giorni SOIM proprio la sede 
dove .gli atleti possono chia

rire i loro.valori alla Ambur
go ». Sklovskij continua il ràc-
conto. Parla di locatóri.sur 

t perateccifc à rìtr^ajou^ué-^ 
| chi.'«jflyEfc casa dèi fe*ÌHriiti> : 

di Mosca (« Bulgakov descris
se' con sarcasmo'fl-;:ristoràn-
te* che aveva per ; cuoco l'ex 
lottatore ») al servizio di uo
mini-di cultura; come Man-
delstam e ;!PlàtonoV..; H cSi 
mangiava benissimo... ». -

Torniamo allo Sklovskij che 
alla tv segue gU incontri di 
lotta, «Devo dire che la lòt
ta di oggi vista al video non 
la riconosco, cosi coinè- non 
riconosco U pugilatb. E pen
sare che al miei tempi ho 
visto- pugilato di - strada, il 
cosiddetto muro contro mu
ro.^ ricordo a Leningrado un 
combattente eccezionale che 
riusciva a mandare a. terra 
tutti gli avversari e poi non 
ce la faceva più a fermarsi 
è cominciava a dar botte ai 
suoi compagni abbattendoli 
tutti. Gorkij ha raccontato 
di essere, stato' anche lui par
tecipe di queste -competizioni-
fiottali à Nizbnij. lina questa 
sua" àrter per" fortuna^ non' là" 
mostrò inai - a noi scrittori. 
O; ? meglio; non .̂ ricordo'' che 
qualcuno se ne. sia -lamen
tato». 

> Ma ai suoi tempi Jo sport 
di massa era praticato, lotta 
a parte? «Se ne parlava mol
to,' ma a farlo erano in po
chi. Oggi io. trascorro motto 
tèmpo alla tv e vedo che mia 
moglie tifa, per vari.atleti: 

Così penso '•che ' l o -•sport 
è anche una buòna occupa
zióne 'per chi non .può. pfa-, 
tióarlèiVGH^f"1•*-*&* ~~^: 

per me degli* 
sempre occupati. Cóa, lo 
scrittore si alza alla mattina 

. e sa già che>c'è -uh fogno di 
carta bianco che lo terrà oc
cupato. daT canto suo l'atleta 
sa di avere una occupazione 
per tutta la giornata... lo 
sport occupa la testa e in 
questo consiste il suo valore 
pia importante. Lo sport è 
una buona cosa: può determi
nare un destino ed è bello 
che lo sviluppò di questo, de
stalo possa' essere seguito da 
molte persone. Ripeto: ig io-
chi ohnipici secondo me sono 
proprio gare.òlla Amburgo*. 

Sklovskij avrebbe voluto 
partecipare ad una- olimpia
de? «Ora ho 87 anni e non 
sono in grado di invidiare i 
giovani partecipanti, ma ' so
no contento di poter fare ce-' 
noscenza con la lew bravura 
qui a Mosca... A chi mi chie
de prove del passato-sporti
va ripeto di aver fatto un po' 
di'lotta. À chi vuole altre te
stimonianze posso solo ̂  mo
strare una ; foto scattata al 

^màre negH anni venti: sono 
accuedato sulla spiaggia con 
Majakovskij, vestito sporti
vamente con un costume da 
bagno tutto ' mtero.l come vo
leva la moda di allora ». 

Cario Benedetti 

Perché la riforma del Concordato comporta «aa 
nuqvopatto 

dei rapporti tra Stato è Chiesa - Aliatisi di Carlo Cardia 

- Il Ubro che Carlo Cardia ha pubblicato qual
che tempo fa da Einaudi su «La riforma 
dèi Concordato» non poteva uscire in un mo
mento più opportuno: cioè quando il dibat
tito sulla questione concordataria si è ria
perto. dopo parecchi mesi di silenzio, a 
causa dell'annuncio che il lungo negoziato 
tra l'Italia e la Santa Sede è giunto a una 
fase che potrebbe essere — stando.al giu
dizio del governo italiano —, quella delTav^ 
vio alle conclusioni. 

Che l'interesse si sarebbe subito riacceso,. 
appena si fosse giunti a una nuova stretta 
nelle trattative, era del resto facilmente pre
vedibile. E* noto, infatti, che anche" nella 
cosidetta «quarta bozza» (l'ultima che era 
stata portata a conoscenza. ò^rPartsmento). 
i problemi che erano rimasti - fci^ «•speso» .0 
per i quali erano state proposte soluzioni in
soddisfacenti o decisamente JoaceettabBi, era
no numerosi e riguardavano materie di fra»-
de rilievo: come là disciplina degù" Enti ec
clesiastici. rinsegnamento religioso nelle scuo-
le. il matrimonio, la tutela del patrimonio 
storico-artistico «ridetto di « carattere sa-, 
ero ». E' naturale, perciò, che sia »« l w J m * t o 

sia altre forze laiche e democraticne abbia
no chiesto un nuovo dibattito in Parnwnente 
— su questi temi e sul complesso del testo — 
prima che si giunga alla firma del nuovo 
Concordato. : -';_•__. 
-Ma Timoortanza della questione tmeorda-

Uri*, cosi sul piano teorico come su quello 
più strettamente politico, va certamente an-

m che moHo «I di là dei shu»U problemi\ che 

plinare. Come, infatti, rileva Cardia s i 
prime pagine del suo libro, « i Patti late-
ranensi non sono mai stati, neU'oniinainento 
italiano, un atto normativo isoiato e vera
mente autonomo»: al 'contrario,..essi sono 
diventati, sin dall'inizio. «l'asse cèntralr-di 
un vero e proprio regime concordatario ». 
che ha portato, durante gli anni del fasci-. 
sino, a una sorta di « riconversione > in senso 

. nepconfessionale di larga parte del nostro or
dinamento giuridico. ' Anche là riforma ~ del 

- Concordato non poteva perciò significare sem
plicemente una riscrittura del vecchio testo 
del 1929: al contrario comportava e comporta 
una' vera e propria «rifondazione» dei rap
porti tra Stato e Chiesa, che in parte è av
venuta con la nuova legislazione sulla fa-

rmiglia. sul matrknorrto, sulla scuola, suU'as-
* sistema, ecc..' ma' che deve ora trovare una 
sistemazione chiara e coerente — il che non 

>*- inlmiiàH in itili ina facile — nel nuovo 
testo del Concordato. -

n punto di vista che Cardia propone per 
Tananai della questione concordataria tenda 
a superare — molto giustamente, a mio av
viso — le appaste semplificazioni deue posi
zioni pregiudiziali che in passatosi sono molto 
spesso coafrappoate nei dibattito sul Concor
dato: sia, cioè, la poafatione che considera 
la scelta del. separatismo come « una scelta 
auteauticamente a favore.della laicità dello 
Stato e della h>e>U religiosa dei dttadmi 
e dette. Chiese»; sia. al contràrio, ' quella 
che considera la soluzione concordataria pre-
fefibiìe «per princi|No»t fai quanta sarebbe 

rispetto.del pluralismo e un'effettiva recipro
ca autonomia fra la sfera civile e quella re
ligiosa. In realtà (a questi temi è dedicata 
l'analisi, di particolare interesse, che è con
tenuta nella prima parte del volume) vi sono 
state storicamente, e sono teoricamente ipo
tizzabili. esperienze concordatarie di assai di
verso significato; e ciò è vero anche per i 
regimi separatisti. 

Vi è anzi da notare a proposito del sepa
ratismo — sottohnea Cardia — che un certo 
tipo di esperienza compiuta in questo senso 
dallo Stato borghese era caratterizzata e in 
qualche modo resa possibile proprio dal fatto 
che lo Stato si limitava alla funzione di 
«garante» e lasciava tutta una serie di at
ti vKà sociali (scosta, assistenza, sanità, ecc.) 
alla sfera del private: proprio m oneste at
tività ponevo amile delle sue radici la pre
senza organizzata della Chiesa neBa società. 
Lu Usàu ilaami i ilìi n iwiUHmoi awi 
persegunre fiiiatthTi di giusttsia e 
fra I " " . " " . . 
nire n onaoti casoni: an ciò rande BSOPJO aia 

la 
La questione contoi'dataila va perciò di-

su 
contenuti éeDa 
può. essere «un 
tivo 
uncattiva, 
an)vnaoajao ̂ E f a a i 

- • —* - - •* d * l ^^mml^^^^ m 

p H i t - . 

TI progetto costituzionale italiano propone una 
«intesi — osserva Cardia — « tra ì valori 
della tradizione separatista e la ricerca di 

; una. coordinazione non. conf easionista con tutte 
Ut reaJtà'cònfessiònaB». In parte io questa 
direzione si è già proceduto con le riforme^ 
che in vari campi. della legislazione sono 
state.Mrodotte m questi anni: ma molte que-
stiorii sono rimaste in sospeso, creando di
sannonie: e contraddizioni nel nostro ordina-

: mento giuridico. Sì ' tratta ara di vedere ^ 
è questo il problèma cnè sta dietro il dibat
tito sulla revisione del Concordato — se è 
possibile, attraverso un negoziato fra le due 
parti giungere a una sistemazione dei rap
porti tra lo Stato italiano e la Chiesa catto
lica che sìa 

e la parte del ubro di 

TEL AVIV —.'.« Ah, lei pa
ga in iire israeliane » osser
va deluso il negoziante israe
liano che ha i prezzi espo
sti in. dollari nella .vetrina 
e che già calcola di quanto 
la sua moneta locale si sarà 
svalutata dal momento in 
cui il cartellino, del prezzò 
èra [stato-scritto. .Con:.una 
inflazione che dai 48 % dei 
1978 è passata «d 112 % nel 
1979 e '- che quest'anno già 
si situaj al 135 % con la pro
spettiva poco allegra di rag
giungere il 150% a dicem
bre, è un'altra guerra che 
gli israeliani debbono com
bàttere e che più dell'altra 
provoca un giudizio total
mente negativo sui tré anni 
di'koverno Bégin. ; v ^ ;-:i vv 
: Chi si immaginasse infatti 
che la ormai non lontana 
campagna elettorale' si deci
derà esclusivamente sul sì o 
sul no à Camp David, sul
l'autonomia o sull'autodeci
sione ai palestinesi, sulla so
luzione giordana o sul con
trollo delle Nazioni > Unite, 
commetterebbe un errore di 
non poco conto: in realtà sul-
-Vopmtohe dell'elettore ìsrae-

- liano conteranno non meno 
la.progressiva riduzione dei 
sussidi sui generi sovvenzio
nati, ^t'ascesa : vertàcalé dei 

-pnezd.Aiei generi dUcquau-
-moi J* di£fk«m m fiorare 
una casa, l'ànpossibiiità pra
tica di star dieàro con i sa-' 
Issi, malgrado i'ea^ètiaadi 
una sorte dì scala mobile, 
all'appèsastknento settima-
nale del bilancio faahiUare. 
E dèi resto già nei 1977 il 
crollo deU'esperienza labu
rista fu ̂ determinato ini gran 
parte ò^lia meonsìstènst del-
A* poiftica ecónntnica e dal
la stia incapacità a rispónde* 

: tre aHe esigenze détta gente. 
Iiisomma, rinquietudice di 

fondò e la caduta di tènaio-
ne morale che si avvertono 
un po' dovunque sono, stret-
tamente legate olla sfiducia; 

- conr la quale l'opmione pub
blica si rivolge sia alla me-

, todologia liberista del go
verno attuale sia afle vaghe 
affermazioni «interventiste». 
incluse nel programma eco
nomico diffuso atta fine 
detto scorso anno dal' par
tito laburista. Né gli insuc
cessi dei governo, cui À 
nuovo ministro delle Fman-
se Hurvitx ha cercato con 
scarso soccesso di porre ri
paro, hanno fatto interamen
te dinwntócare la cattiva am-
mmistrazione e fl oeguito 
di scandali ohe furono eie* 

dento Ministero 
•sca oi zaaio 

contro ài 

avevano dovalo sa
bre aeppure alla fine del 
1973, aU'mdoaaani della 

guerra del Kiopor. . 
In verità, la crisi deil'm-

strntturale, ed è dovute ala 
economia di guerra in cui 
il paese è 

tire che infoia fi 35 
te delle spese (210 
di lire israeliane sa di an 

di 
veotlvo). Seal 

: Il governo;Begin perde punti : 
nei sondaggi mentre sale Finflaziom 

^ Un'opinióne pubblica inquietar 
;\\ e sfiduciata - Dagli effetti l ! ; 
mancati dell'accordo con l'Egitto 

u r al problema del petrolio ;';-• ';; 
V. : ' Il riiold degli aiuti americani 
se stesso e al proprio par
tito. • '..?- :-:.-y-:< 

Weizmann si dimise in pri-
mavera proprio perché in- ; 
soddisfatto delle cifre del 
bilancio della Difesa. E s e 
il ministro dell'Educazione • 
Hammer ha potuto'mantene
re intatto fl suo bilancio, 
ciò è dovuto al peso.decisivo 
che il Partito nazional-reli-
gioso, cui il ministro appar
tiene, ha nel governo Begin 
e in qualsiasi altro governo 
israeliano dovesse. formarsi 
in futuro. E' infatti opinione 
comune che saranno i reli
giosi a decidere H- forse in 
autunno —̂- il momento della' 
caduta dell'attuale ministe
ro, pronti poi a collaborare, 
come già fecero ih passato, 
con ^eventuale ; governo la
burista che gli succedesse. 
Riprova in cifre che m Israe
le le decisioni si "prendono 

mòi 

>ftèr ff altro elemento 
delia situazione essendo lo 
atteggiaflMnjbo detta potente 
centrale -'•-' sòndacaie - - Hista-
druw, controllata dal partito 
laburista, che. è con l'eserci
to il più groost» operatore 
economico dei paese, in gra
do; di controllare il pacchet
to di maggioranza del grup
po Koor (qualcosa come H 
nostro IBI), la «anca Hapoa-
inn, seconda dei paese, e la 
principale catena di super-

Altro elemento da pren
dere in considerazione è che 
la pace, o la presunta pa
ce, con l'Egitto non ha ap
portato gli -sperati benefici 
alla - economia . israeliana. 
Semmai nel breve e nel me
dio termine ne ha accentua
to. le contraddizioni.. Ù: ripie
gamento delle truppe è del
le basi dal. Sinai al; Negev 
ha infatti reso .necessari so
stanziosi investimenti per la 
creazione sulle nuove posi* 
ziòni dì sistemi difensivi al
tamente sofisticati, di stra
de ed aeroporti; e se gli 
Stati .Uniti contribuiranno 
ancora una volta in manie-
rè sostanziale, l'impegno fi-
njmziano israeliano resterà 
pur sempre cospicuo. 

Quanto al commercio este-
ro eòa l'Egitto, esso non ha 
visto sviluppi sensjbffi, date 

^ - M— i, , t • - a i f i • , Ti f i t a V 1 a 

WOQCBW iBByWnmtwim o d 
eoi 

riscontro le caratteri-
te dell'. 
na; né si 

quakiie volantino tu-
Q'accoppiata Qerusa-
-Pffaaftidì), di fron

te al iiennanere detta chiu
sura delle frontiere occiden
tali di Israele, 

Infine, il petrolio, il dato 
pia negativo del contenzioso 

Dopo la restituzione dei poz

zi di Abu Rodeis nel 197 
ora è la volta dei pozzi' A 
ma, su cui gravano i dirit 
della vecchia cohcessiòhar: 
Standard Oil, tra l'altro b€ 
sensibile alle pressioni d 
produttóri' àrabi. :Né I-Iran 
più'sùlla scena, a fornire e 
me ai tempi dello Scià il ni 
eleo centrale dei fàbbisogi 
israeliani ! di petrolio. P< 
quante soluzioni favorevc 
possa escogitare Tel- Avi 
attraverso indennizzi di y 
rio" genere, forniture- priv 
legiate o altro — né è p 
sicuro che gii egiziani a 
iettino simili proposte '•—_ '. 
fornitore di petrolio restai 
una delle preoccupazioni p 
sentite dalla dirigenza riera 
liana. "•;'•" : * ; ;• •.'•'-.""" 

: ? In questo quadro poco ra 
Tsicurante, cui la incipien 
disoccupazione — un fon 
meno che sino ad oggi " 
Israele non aveva avuto e 
rattere. diffuso.— aggiunj 
l'elemento dranunatìeo del 
agitazioni socialL gli isra 
'Mani; sembrano vivere ut 
condizione . provvisoria, ^ ì 
attesa di tempi nrigiiori < 
cui 'essi stessi non ziescoii 
a. defvure le. caratteristici] 
e lo sviluppo. Certo, vi sor 
le possibSità di lungo pi 
riodo ' neg^i mvestìmenti 
nella cooperazione tecnici 
aperte, dagli. accordi: con 
Egitto. Xa finanza ebrak 
resta un istituto potente 
ramificato, che ha fatto < 
Tel Aviv- un centro di trai 
sazioni, a liveUq mondiah 
e, neBa disnn^egrazione <k 
vicino libano, si fa concn 
tamente evidente la poasfi) 
lità di soppiantarne l'impoi 
tanza conte centro di affai 
nell'area inedio^H-ientale. 

Per il; momento $& ah 
ti; americani continuano. 
riempire le faBe del bMaz 
ciò israeliano: quasi due mi 
bardi di dollari (un doli 
ro equivale a 50 are israi 
liane) di assistenza : ordma 
ria, tre miliardi di dollai 
scaglionati nei bilanci 1 » 
1981 e 1962 di assistenz 
straordinaria per le' nudv 
attrezzature utilitari nei N< 
gev. Parte sono doni, pari 
sono prestiti, cui si aggioi 
gono altri seicento inìiìan 
di dotiari circa raccolti dal 
le comunità ebiaicne e ape 
rialmrnte da quella 

Una imponente 
che permette sa 

oggi agli lainUJani ut 
laro compieaso di vìvere s 
di 

Ma 
monetario a senso unico, • 
isolato da una ipotesi polì 
tioa di pace giubak, divieni 
rischio di isolamento, di se 
paraxione dal contesto regia 
naie in cui. IÉaete dèyri 
continuare a vivere. 
to, ancora, potrà 
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